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Roma, 13 gennaio 2009
Prot. SC/12 FLM/pb
Egr. Dirigente Scolastico,

per rispondere alla necessità manifestata da numerose scuole di focalizzare specifiche tematiche relative alle ultime iniziative legislative, ISMEDA propone una suddivisione in moduli dei seguenti corsi:

1. Legge 169/08

2. Indicazioni per il curricolo: infanzia e I° ciclo di istruzione
3. Innalzamento dell’obbligo decennale di istruzione: II° ciclo di istruzione e medie.

L’articolazione in moduli, di 4 ore ciascuno, permette alle scuole di:

· selezionare la conoscenza di quegli aspetti normativi, ritenuti prioritari, in modo da mirare gli adeguamenti dell’organizzazione e della didattica al proprio contesto scolastico,

· impiegare tempi e risorse economiche in linea con le proprie disponibilità,

· partecipare in rete di scuole, in modo da ridurre i costi, sia per percorsi comuni che diversificati.

Allego quindi alla presente un progetto di aggiornamento sulle recenti normative dedicato a dirigenza scolastica, insegnanti ed eventualmente genitori ed Enti locali, finalizzato a far luce sulle disposizioni ministeriali in vigore e agevolare il processo decisionale sulle scelte migliori da introdurre nel proprio contesto scolastico. 

L’iniziativa è stata progettata e sperimentata in numerose scuole dal Presidente del nostro Comitato Scientifico Prof. Maurizio TIRITICCO.

“Aggiornamenti normativi in vigore:  L 169/08 - DM 31/7/07 - DM 139/07”
	Sede 
	il Vostro Istituto

	Discenti 
	numero massimo consigliato è 50 persone

	Formazione/Consulenza 
	pomeriggi di 4 ore ciascuno

	Docenza 
	docenza molto qualificata ed esperta

	Prezzo 
	1 pomeriggio di FORMAZIONE  da 4 ore:                   €  500,00

1 pomeriggio di CONSULENZA  da 4 ore:                   €  400,00

I prezzi sono esenti IVA (Legge 537 del 24.12.93, art. 14 comma 10 “Formazione e aggiornamento rivolto a personale del PUBBLICO IMPIEGO”)


In tali costi sono già compresi:

-  predisposizione e fornitura della “copia master” di una dispensa personalizzata 
-  per l’aula di docenza interattiva:

- elaborazione dei dati consuntivi e Relazione alla Dirigenza sui risultati dell’iniziativa,
- predisposizione degli Attestati di Partecipazione;
-  per i lavori di consulenza:
- la fornitura dei risultati degli incontri effettuati con i vostri referenti, 

- la predisposizioni degli strumenti innovativi da introdurre.
Restano di competenza della Scuola le spese di viaggio e residenzialità dei relatori, la predisposizione dell’aula e delle strumentazioni didattiche basilari.
Per realizzare la partecipazione contemporanea di più scuole geograficamente vicine, ridurre i costi e poter razionalizzare il calendario della nostra presenza sul territorio, Le forniamo, insieme ai programmi sintetici, una Scheda dei bisogni di aggiornamento specifici del suo Istituto, di celere compilazione, da inoltrarci per fax.
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Sarà nostra cura proporle il percorso di intervento più rispondente alle vostre esigenze e più adatto alle vostre disponibilità.
Ringraziando per la sua gradita risposta, Le porgo i più cordiali saluti.

Per indicare i moduli di maggior interesse, si prega di compilare la scheda sottostante, e spedirla al fax 06/5916783. Il documento non ha valore di ordinativo, ma serve per ottimizzare la pianificazione degli interventi dal punto di vista logistico e di calendario 
	SCHEDA DEI BISOGNI SPECIFICI DI AGGIORNAMENTO

	Istituto Scolastico
	

	Referenti: Dirigente 
	

	Figura Strumentale
	

	Indirizzo:
	

	telefoni - fax - e-mail
	

	CORSI
	MODULI (4 ore ciascuno)
	partecipanti
previsti
	Interesse
  SI        NO

	Legge 169/08
	1. Analisi della legge e suoi effetti 
	
	
	

	
	2. Cittadinanza e Costituzione
	
	
	

	
	3. Il comportamento e la sua valutazione
	
	
	

	
	4. Conoscenze e competenze
	
	
	

	
	5. Valutazione degli apprendimenti
	
	
	

	
	altro:
	
	
	

	
	
	
	
	

	Indicazioni

per il curricolo
	1. Analisi del DM 31 luglio 2007
	
	
	

	
	2. I campi di esperienza
	
	
	

	
	3. Per una didattica innovativa
	
	
	

	
	4. L’area linguistico-artistico-espressiva
	
	
	

	
	5. L’area storico-geografica
	
	
	

	
	6. L’area matematico-scientifico-tecnologica
	
	
	

	
	altro:
	
	
	

	
	
	
	
	

	L’obbligo decennale 
	1. Analisi del DM 139/07
	
	
	

	
	2. La continuità con il primo ciclo
	
	
	

	
	3. Per una didattica innovativa
	
	
	

	
	4. L’asse dei linguaggi
	
	
	

	
	5. L’asse matematico
	
	
	

	
	6. L’asse scientifico-tecnologico
	
	
	

	
	7. L’asse storico-sociale
	
	
	

	
	8. Le competenze di cittadinanza
	
	
	

	
	altro:
	
	
	

	
	
	
	
	

	Firma Dirigente:
	
	data:


	Altri BISOGNI di FORMAZIONE o CONSULENZA
(consigliamo di consultare le nostre offerte sul sito ISMEDA – www.ismeda.it

	

	

	

	

	


Si ricorda che ISMEDA è disponibile su richiesta a costruire percorsi personalizzati a fronte di particolari esigenze espresse dalle istituzioni scolastiche.
1)

La Legge 169 

e le ricadute su organizzazione e didattica
OBIETTIVI
Al temine dell’intero percorso gli insegnanti saranno in grado di:

· conoscere le disposizioni della legge 169/08 recante “disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”
· conoscere i contenuti dell’accordo Miur-Sindacati dell’11 dicembre 2008
· conoscere gli effetti indotti dall’introduzione della disciplina “Cittadinanza e Costituzione” e dei cambiamenti che ciò comporterà nella funzione e nel comportamento docente
· conoscere le ragioni della valutazione del comportamento degli studenti ed acquisire le competenze professionali per la realizzazione della innovazione
· conoscere i criteri valutativi introdotti dalla legge e acquisire le competenze professionali per la realizzazione dell’ innovazione
· conoscere quali cambiamenti comporterà l’introduzione dell’insegnante unico nella scuola primaria nelle conoscenze e nelle competenze professionali degli insegnanti
· conoscere la nuova normativa relativa all’adozione dei libri di testo scandita per quinquenni nella scuola primaria e per sessenni nella scuola secondaria di primo grado nonché le conseguenze operative che ne discendono.
DESTINATARI
L’iniziativa è rivolta ai dirigenti e ai docenti delle scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, anche organizzati in rete, nell’ottica della continuità che esiste tra i diversi gradi di scuola e che i docenti, a qualsiasi grado appartengano, sono tenuti a considerare, favorire e promuovere. 
E’ auspicabile che una rappresentanza dei genitori partecipi alle attività. 

E’ opportuno che il personale dell’Ente locale partecipi al primo incontro in cui saranno analizzati i concreti rapporti che corrono tra scuola ed EELL per le responsabilità che la norma attribuisce a questi ultimi.

CONTENUTI
1. Le ragioni culturali, educative e pedagogico-didattiche che hanno condotto al DM 31 luglio 2007 ed alle modifiche di cui alla Legge 169/08.
Le ricadute sull’assetto ordinamentale della scuola dell’infanzia e della scuola del primo ciclo di istruzione.
2. La disciplina “Cittadinanza e Costituzione” e le implicazioni educative e formative che comporta nelle attività di insegnamento/apprendimento da parte dei docenti dei singoli consigli di classe.

Le intersezioni pluridisciplinari e le implicazioni metodologico-didattiche.
3. Il comportamento di un soggetto in un contesto di apprendimento formale, qual è una istituzione scolastica: criteri e strumenti per una sua valutazione formativa e conclusiva.

Le implicazioni educative e metodologico-didattiche che ne derivano.
4. Conoscenze, capacità/abilità e competenze nelle indicazione per il curricolo: assunzioni teoriche e ricadute operative nelle attività di insegnamento/apprendimento.
5. La valutazione del rendimento scolastico degli studenti: la questione della valutazione degli apprendimenti; il rapporto tra voto e giudizio, tra misurazione e valutazione; formulazione dei giudizi analitici e dei giudizi globali
6. La questione dell’insegnante unico e/o prevalente nella scuola primaria: quali ricadute comporta sulla funzione e sul concreto comportamento docente, sulla conduzione della didattica e sugli orari di insegnamento
7. L’articolo 5 della legge 169/08 propone nuovi criteri temporali per l’adozione dei libri di testo: il che costituisce una occasione per una serie di approfondimenti sul rapporto tra testo scritto, tecnologie informatiche, modalità di apprendimento delle giovani generazioni

DURATA COMPLESSIVA
28 ore complessive (7 pomeriggi da 4 ore ciascuno, che possono essere svolti anche di seguito, con accorpamenti da definire)
Tra un incontro e l’altro sarà cura dell’esperto indicare tematiche di riflessione e di studio nonché di sperimentazione diretta con i partecipanti.

NOVITA’

L’articolazione in 4 moduli a se stanti, dedicati ciascuno ad uno dei temi più richiesti, permette di scegliere quale frequentare prioritariamente.
In ogni caso, a seconda delle esigenze dell’utenza, in sede di progettazione definitiva dell’offerta, i percorsi potranno essere realizzati in forme e tempi diversi.

2)

Le indicazioni per il curricolo:

scuola dell’infanzia e primo ciclo di istruzione

OBIETTIVI
Al temine dell’intero percorso gli insegnanti saranno in grado di:

· conoscere le disposizioni normative del DM 31 luglio 2007 e successivi provvedimenti

· conoscere le ragioni culturali ed educative che hanno condotto alla proposta di un curricolo ottonale continuo, verticale, progressivo ed orientativo dai tre agli undici anni di età, in funzione del proseguimento verso l’adempimento dell’obbligo di istruzione da concludersi al termine del biennio dell’istruzione secondaria di secondo grado o nei primi due anni della istruzione e formazione professionale regionale

· conoscere come e perché sia necessario giungere ad un’ipotesi di insegnamento-apprendimento ottonale continuo, verticale, progressivo, orientativo e operare di conseguenza

· acquisire metodologie didattiche innovative, al fine di progettare e realizzare percorsi di apprendimento fondati sulla pluridiscipinarità, sulla modularità e sulla pratica laboratoriale

· conoscere le modalità e i criteri con cui si valutano gli apprendimenti alla luce della legge 169/08 ed operare di conseguenza.

DESTINATARI
L’iniziativa è progettata per un uditorio misto: docenti della scuola dell’infanzia e del primo ciclo, indipendentemente dalle materie di insegnamento.
Inoltre è necessaria in alcuni incontri la presenza significativa di insegnanti del biennio degli istituti secondari di secondo grado

CONTENUTI
1. Le ragioni storiche, culturali ed educative che hanno condotto all’individuazione e alla indicazione di un curricolo verticale, continuo, progressivo e orientativo dai tre agli undici anni di età. 
Analisi del dm 31 luglio 2007; le ragioni di una continuità contrassegnata da obiettivi di apprendimento e da traguardi finalizzati allo sviluppo di competenze
Ricerca ed analisi dei punti di aggancio e di continuità tra le Indicazioni per il curricolo e i percorsi del biennio secondario finalizzati all’innalzamento dell’obbligo di istruzione
2. I campi di esperienza nella scuola dell’infanzia: analisi e indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative

3. Indicazioni operative per una didattica innovativa
· il laboratorio, la ricerca/azione, dinamiche di gruppo e personalizzazione degli apprendimenti
· che cosa significa insegnare/apprendere per saperi e per competenze

4. L’area linguistico-artistico-espressiva

· analisi dei relativi obiettivi di apprendimento, dei contenuti afferenti e dei traguardi per lo sviluppo delle competenze
· indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative

5. L’area storico-geografica

· analisi dei relativi obiettivi di apprendimento, dei contenuti afferenti e dei traguardi per lo sviluppo delle competenze

· indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative

6. L’area matematico-scientifico-tecnologica
· analisi dei relativi obiettivi di apprendimento, dei contenuti afferenti e dei traguardi per lo sviluppo delle competenze

· indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative
DURATA COMPLESSIVA
24 ore complessive (6 pomeriggi da 4 ore ciascuno, che possono essere svolti anche di seguito, con accorpamenti da definire)
Tra un incontro e l’altro sarà cura dell’esperto indicare tematiche di riflessione e di studio nonché di sperimentazione diretta con i partecipanti.

NOVITA’

L’articolazione in 6 moduli a se stanti, permette di scegliere quale frequentare secondo i propri interessi.
In ogni caso, a seconda delle esigenze dell’utenza, in sede di progettazione definitiva dell’offerta, i percorsi potranno essere realizzati in forme e tempi diversi.

3)
La realizzazione dell’obbligo di istruzione decennale:
 scuole del secondo ciclo di istruzione
OBIETTIVI
Al temine dell’ intero percorso gli insegnanti saranno in grado di:
· conoscere le disposizioni normative del nostro Paese e le indicazioni dell’Unione europea relative ai percorsi di istruzione di base e obbligatori
· conoscere le ragioni storico-politiche, socio-economiche, culturali ed educative che hanno condotto in tutti i Paesi avanzati all’innalzamento dell’obbligo di istruzione

· conoscere come e perché sia necessario giungere ad un’ipotesi di insegnamento-apprendimento decennale continuo, verticale, progressivo e orientativo, e come operare di conseguenza
· conoscere le differenze che corrono tra conoscenze/abilità e competenze, valutazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze, e come operare di conseguenza 

· acquisire metodologie didattiche innovative, al fine di progettare e realizzare percorsi di apprendimento fondati sulla pluridiscipinarità, sulla modularità e sulla pratica laboratoriale.
DESTINATARI
L’iniziativa è dedicata agli insegnanti del biennio superiore, indipendentemente dalle materie di insegnamento.
Inoltre è necessaria in alcuni incontri la presenza significativa di:

· docenti della scuola media, in ordine ai problemi della continuità e dell’orientamento;

· docenti del triennio, in quanto la conclusione dell’obbligo non ha carattere terminale;

· eventualmente docenti della Formazione Professionale Regionale, in quanto l’articolo 64 della legge 133/08 stabilisce che l’innalzamento dell’obbligo di istruzione può effettuarsi anche nei percorsi della FPR.

CONTENUTI
1. Le ragioni storiche, culturali ed educative che hanno condotto all’innalzamento dell’obbligo di istruzione nei Paesi ad alto sviluppo ed in Italia.
· La normativa italiana: l’articolo 34 della Costituzione; la Legge 1859/1962; la Legge 9/99; la Legge 296/06 art. 1, cc 622 e 624; linee guida del DM 139/07; l’articolo 64 della legge 133/08.
· Le sollecitazioni dell’Unione europea: la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 settembre 2006; la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006
· Analisi del dm 139/07:
· centralità delle competenze e della loro certificazione

· dalla valutazione degli apprendimenti alla certificazione delle competenze e relative modalità operative

2. Analisi generale delle Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione: ricerca dei punti di aggancio e di continuità con l’innalzamento dell’obbligo di istruzione

3. Indicazioni operative per una didattica innovativa
· il laboratorio, la ricerca/azione, dinamiche di gruppo e personalizzazione degli apprendimenti

· che cosa significa insegnare/apprendere per competenze

· la questione dell’orientamento

· eventuali raccordi con altri istituti secondari del territorio e con altre valenze educative: ad esempio quelle offerte dalla formazione professionale

4. L’asse dei linguaggi
· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze
· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

· il tutto anche alla luce delle indicazioni di cui ai punti 3 e 4
5. L’asse matematico
· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

· il tutto anche alla luce delle indicazioni di cui ai punti 3 e 4
6. L’asse scientifico-tecnologico
· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

· il tutto anche alla luce delle indicazioni di cui ai punti 3 e 4

7. L’asse storico-sociale
· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

· il tutto anche alla luce delle indicazioni di cui ai punti 3 e 4

8. Le competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva
· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

· il tutto anche alla luce delle indicazioni di cui ai punti 3 e 4.
DURATA COMPLESSIVA
32 ore complessive (8 pomeriggi da 4 ore ciascuno, che possono essere svolti anche di seguito, con accorpamenti da definire)
Tra un incontro e l’altro sarà cura dell’esperto indicare tematiche di riflessione e di studio nonché di sperimentazione diretta con i partecipanti.

NOVITA’

L’articolazione in 8 moduli a se stanti permette di scegliere quale frequentare secondo i propri interessi.
In ogni caso, a seconda delle esigenze dell’utenza, in sede di progettazione definitiva dell’offerta, i percorsi potranno essere realizzati in forme e tempi diversi.

RISORSE PROFESSIONALI

Maurizio TIRITICCO

Presidente del Comitato Scientifico Divisione Scuole I.S.ME.D.A.
Dirigente tecnico MIUR in quiescenza, esperto di politiche formative e di problemi educativi a livello istituzionale-legislativo e metodologico-didattico.

Dal 1958 al 1982 Insegnante nelle scuole di Stato. 
In parallelo conduce attività di studio e di ricerca, pubblica articoli e saggi su problemi educativi, è redattore della rivista “La Riforma della Scuola”.

Nel 1970, assegnato all’Istituto Studi per la Programmazione Economica (ISPE), dipendente dal Ministero del Bilancio, collabora alla stesura del secondo Piano quinquennale, per la parte relativa all’istruzione e alla scuola. 
Dal 1971 è esercitatore presso l’Università di Roma, ove, nel corso degli anni Settanta, dirige, coordina e conduce interventi di aggiornamento e di formazione in servizio per insegnanti di scuola secondaria e svolge attività di ricerca.

Dal 1983 è ispettore tecnico presso il MPI.

Dal 1987 al 1995 Rappresentante italiano a Bruxelles presso il Comitato Europeo dell’Educazione per il documento propositivo sulla Dimensione Europea nell'Insegnamento. 

Nel quadro delle attività di formazione continua delle borse di studio del CDCC del Consiglio d’Europa, dirige seminari internazionali residenziali rivolti ai docenti europei. 
Attualmente fa parte del gruppo di lavoro istituito presso il MIUR per redigere le Linee guida relative all’innalzamento dell’obbligo di istruzione. 

Tra le attività di maggior rilievo:
· coordinamento dei lavori del Piano Nazionale dell’Informatica, seconda edizione;

· interventi mirati per la realizzazione del Progetto ’92 e del Progetto 2002;
· responsabilità scientifica e conduzione delle attività di formazione a distanza via satellitare su scala nazionale (RAI-Sat) per capi di istituto e docenti nelle edizioni del 1998, 1999 e 2000;
· attività di consulenza per RAI-Educational e il MIUR per una serie di trasmissioni destinante a dirigenti e docenti. 
Ha al suo attivo numerose pubblicazioni e partecipazione a seminari e convegni di studio.
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